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Quando la Santa Sede, in vista di particolari funzioni, credesse di sottrarre temporanea-
mente la piazza di San Pietro al libero transito del pubblico, le autorità italiane, a. meno 
che non fossero invitate dall 'autorità competente a rimanere, si ritireranno al di là delle 
linee esterne del colonnato berniniano e del loro prolungamento. 

A R T . 4 . 
La sovranità e la giurisdizione esclusiva, che l 'Italia riconosce alla Santa Sede sulla Città 

del Vaticano, importa che nella medesima non possa esplicarsi alcuna ingerenza da parte del 
Governo italiano e che non vi sia altra autorità che quella della Santa Sede. 

A R T . 5 . 

Per l'esecuzione di quanto è stabilito nell'articolo precedente, prima dell 'entrata in vi-
gore del presente Trattato, il territorio costituente la Città del Vaticano dovrà essere, a cura 
del Governo italiano, reso libero da ogni vincolo e da eventuali occupatori. La Santa Sede 
provvederà a chiuderne gli accessi, recingendo le parti aperte, tranne la piazza di San Pietro. 

Resta per altro convenuto che, per quanto riflette gli immobili ivi esistenti, appartenenti 
ad istituti od enti religiosi, provvederà direttamente la Santa Sede a regolare i suoi rapporti 
con questi, disinteressandosene lo Stato italiano. 

A R T . 6 . 

L'Italia provvederà, a mezzo degli accordi occorrenti con gli enti interessati, che alla 
Città del Vaticano sia assicurata un'adeguata dotazione di acque in proprietà. 

Provvederà, inoltre, alla comunicazione con le ferrovie dello Stato mediante la costru-
zione di una stazione ferroviaria nella Città del Vaticano, nella località indicata nell'allegata 
pianta (allegato I) e mediante la circolazione di veicoli propri del Vaticano sulle ferrovie 
italiane. -

Provvederà altresì al collegamento, direttamente anche cogli altri Stati, dei servizi tele-
grafici, telefonici, radiotelegrafici, radiotelefonici e postali nella Città del Vaticano. 

Provvederà infine anche al coordinamento degli altri servizi pubblici. 
A tut to quanto sopra si provvederà a spese dello Stato italiano e nel termine di un anno 

dall 'entrata in vigore del presente Trattato. 
La Santa Sede provvederà, a sue spese, alla sistemazione degli accessi del Vaticano già 

esistenti e degli altri che in seguito credesse di aprire. 
Saranno presi accordi tra la Santa Sede e lo Stato italiano per la circolazione nel terri-

torio di quest'ultimo dei veicoli terrestri e degli aeromobili della Città del Vaticano. 
A R T . 7 . 

Nel territorio intorno alla Città del Vaticano il Governo italiano si impegna a non per-
mettere nuove costruzioni, che costituiscano introspetto, ed a provvedere, per lo stesso fine, 
alla parziale demolizione di quelle già esistenti da Porta Cavalleggeri e lungo la via Aurelia 
ed il viale Vaticano. 

In conformità alle norme del diritto internazionale, è vietato agli aeromobili di qual-
siasi specie di trasvolare sul territorio del Vaticano. 

Nella piazza Rusticucci e nelle zone adiacenti al colonnato, ove non si estende la extra-
territorialità di cui all'articolo 15, qualsiasi mutamento edilizio o stradale, che possa interes-
sare la Città del Vaticano, si farà di comune accordo. 

A R T . 8 . 
L'Italia, considerando sacra ed inviolabile la persona del Sommo Pontefice, dichiara 

punibili l 'at tentato contro di essa e la provocazione a commetterlo con le stesse pene sta-
bilite per l 'at tentato e la provocazione a commetterlo contro la persona del Re. 

Le offese e le ingiurie pubbliche commesse nel territorio italiano contro la persona del 
Sommo Pontefice con discorsi, con fatti e con scritti, sono punite come le offese e le ingiurie 
alla persona del Re. 


